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La Congregazione per la dottrina della fede fu istituita nell'anno 1542 da papa Paolo III con la costituzione apostolica Licet ab initio inizialmente con il nome di "Sacra Congregazione della romana e universale inquisizione" e con lo scopo di mantenere e difendere l'integrità della fede, esaminare e proscrivere gli errori e le false dottrine. Questo organismo sostituì l'istituzione ecclesiastica nota nel Medioevo come Inquisizione e, dopo un'iniziale sede a via della Lungara[1], si stabilì a palazzo Pucci, nelle vicinanze del Vaticano.

Nel 1571 Pio V creò la Congregazione per la riforma dell'Indice dei libri proibiti con la funzione di aggiornare l'elenco dei libri proibiti: una competenza prima attribuita all'Inquisizione che fu quindi esercitata da questo nuovo dicastero per oltre tre secoli. (…)

Nel 1908 Pio X riorganizzò la Congregazione mutandone il nome in quello di Sacra Congregazione del Sant'Uffizio[2]. Nel 1917 il Sant'Uffizio ricevette nuovamente la competenza dell'aggiornamento dell'Indice dei libri proibiti, sottraendolo alla Congregazione dell'Indice che fu soppressa. (…)
Il 7 dicembre 1965 papa Paolo VI ridefinì ed ampliò le competenze e la struttura della Congregazione e ne mutò l'antico nome di Sant'Uffizio in quello attuale con il motu proprio Integrae servandae. (…)

Paolo VI operò quindi la più recente riforma della Congregazione, cambiandone il nome in quello di Sacra Congregazione per la Dottrina della Fede, attualizzando i metodi usati per l'esame delle dottrine, e facendo prevalere il carattere positivo di correzione degli errori su quello punitivo della condanna, partendo dal principio che "la fede si difende meglio promuovendo la dottrina"[3]. In questa logica fu di fatto abolito l'Indice dei libri proibiti la cui ultima edizione era stata pubblicata nel 1948 sotto Pio XII.

